
- • ! • . -

imoVL N. 188 Edizione della sera 
« M M muÈmim 

Giovedì 9 luglio 1874 
f • 

p 

..- \ 

*n 

Nl ì ' ^MX^-V- .^^ I r 

tfKriClà̂ LS PKH LI FUBBr4CA?,fÒ*J* DK<;fU ITTI AM5|pfI^tEATm i *raDI2URUDKLL^ ^r^^^ 
N 

I I 'W<Ki 

J 

•H 

V 

' i 

' 

M-

• ^ 

• 

1 

p 

F 

^ Bfi 
«.''I r!-"-? 

:r>'3^ 

.. = ir.) '̂̂  

/^JlJTf 

^ • ' ^ • • ' ì • 

J;1.» ùì 

• ^ ^ 4 HHHkM 
^ ^ i ^ É ^ I H i k ^ r i É « É ^ > > < ^ 

i t. 

,i .T—r._''^"~^~' ' " ' ' ^ ~ 

1 I 

I. I. ,11 I M II f I • • ! ^ - ^ ^ p * ^ l l ì f H*^ * » * * * l i ^ ^ I t i I I É " ! É4n^k^«4f*-n-#—F|i ••hiÉtiH" ¥ 11 mm-'r^-m*'*^^ m^^^i^mm^^mmtm 

V i 

1 . . ^ U T O W ÀSSOCUtlONt 

• domieilì̂  • i 

t 

» 

» SS 

Si lì nétk I / 

li 'iì 
i 

11 'ftr l'ittéio le ipcio di poit» in piùi 
BlgiMenti poiiieiptti li co»t«ggi*ne per trimcrtrt. 
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: BELFASt, 7. - I proprietari delie 
filature ai lino annunziarono una ridvi-
zitiì^ dei W b|o SU! salari. Trema mila 
opèiai sì posero in ìsciopero. 
.'I propP'tŝ a''i chiuderanno le filature. 
'MAÒtiio, 7. — Lorenzana partirà do

mani per Uoma. 
".iuballa If̂ vora attivamente per dare 

una ftuova battaglia. 
L'esercito ricevette tin nuovo rinforzo 

dì Ì4 battaglioni. 
La Duchessa di Madrid ritornò in 

Francia. . ' . • . , . , . 
ADEN» 8. - É giunta la corvetta Viitor 

Pisani; tutti a bordo godono buona sa
lute/ 

1 ARICI, 8, ore 11 06 sera. Ai houle-
vards \\ i nslUo francese conircttossi 
a 96:80 
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ti Congresso di Bruxelles, che pareva 
destinato a portare l'ulivo della pace 
fra le nrxioni, desta invece, come ave
vamo preveduto, molte diffidenze , e 
per timore che laRussia,prevalendosi del 
volo ceglì Stati minori, voglia imporre 
delle condizioni, che in coso di guerra, 
e specialmente di guerra marittima, sa
rebbero tutte a suo vantaggio* Da ciò 
proviene in alcune potenze la loro esi-
teiixa nel nominare il plenipotenziario 
a quel Congresso, in alcune altre l'as
soluto rifiuto* • ! 

i' I •• ' • 

L'Inghilterra è quella che se ne mo 
stra t-jù inquieta, come potenza essen-
zialmt nte njarittima, é nei giovili scoìrsì 
Ili tenuto a NcWcastle un gran mee/in(?, 
dove sono concorsi de'più celebri uo
mini di Slato Inglesi, per protestare 
contro l'adesione alla propósta della 
itussia, e coniro qualunque mtdiftca ' 

zione allo leggi ed alle consuetudini 
vigenti, ed ai rapporti internazionali. 
Come abbiamo veduto, ancheleGau'iere 
si sono occupate del grave argom ento, 
e U imniatro Derby promise che avreb
be quanto prima comunicata la corri* 
spondenza corsa in proposito fra l'In
ghilterra e la Russia. 

Si vede perciò che l'idea del Con
gresso ha fatto ancora assai brave cam
mino; e se si raffrontano queste circo
stanze colle allusioni degli stessi uomini 
di Stalo Inglesi, a cui fecero eco i mi
nistri di aiiri Governi, circa la proba 
btlilà di conflitti più o meno prossimi, 
non è da meravigliarsi della inquietu
dine, che serpeggia dovunque, e che 
paralizza grinteressi economici e sociali. 

Se le inforniazionì sono esatte, la 
Francia intende seguire la stessa .via 
del Governo inglese su questo argo 
mento, ed è pur prematuro che l'Ual.a, 
come lo pretendono alcuni, abbia fissato 
le istruzioni da darsi al suo plenipoten
ziario. Contribuisce ad accrescere le 
diffidenze il fatto che la Russia da quanto 
sì dice, si trova in ciò perfettamente 
d'accordo colla Germania. 

Finora non abbiamo ricevuto dispacci 
di qualche importanza circa le uitime 
sedute dell'Assemblea di Versailles, dove 
si attendeva con grande ansieià, la di
scussione dell' interpellanza Brun, È un 
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câ so sembra rivolgersi direttamente alla 
Sua persona. . 

Ciò che risulta evidente si è che le 
frazioni conservatrici componenti h m ag-
gioranza del p^ maggio tendono sem
pre più a disgregarsi, e che la difficoltà 
di ricomporne un* altra rende sempre 
più probjibile lo scioglimento dì u n* As 
semblea incapace di dare alla Francia 
un ordinamento neppur temporaneo. 

La Danimarca e V Olanda sono tra 
• I 

•vagliate da crisi minisì.§viali, di cui non 
si vede prossinia la soluzione. In Da 
nimarca il Re si trova in disaccordo 
colle Camere a proposito delle leggi 
militari, e non viiol privarci di un mi 
nistero che sembra inviso ai rappro-
sententi del paese. In Olanda ti mini 
stero ha dovuto dimettersi, avendo la 
Camera rigettato il suo progetto per 
dÌBaìnuire il censo elettorale. Anche Ih 
gl'interessi particolari dei deputati pre
valsero al pubblico bene, poiché infine 
il ministero mostruvasi più liberale dei 
rai-ipresentanti della nazione. A compli
care gii afìfiirì e a rendere la situazione 
degli animi più tesa, si aggiunge l'esito 
incerto della spedizione di Accin. • 

Dalla Spagna nessuna notizia di nuovi 
falli ci* arme. Zabxia rinforza il suo eser̂  
cito, e prepara una nuova battaglia. 

Un grande sciopero è avvenuto a Bel
fast, uno dei più grandi centri indù 

attacco a fondo deli' estrema destra 
contro il ministero, ma che però non 
ha molla probabilità di successo. Quan 
ct'atìthe gli ultra conservatori fossero 
lanio fortunati da provocare un voto 
di shducia, per il quale ì ministri sì 
dimettessero, non crediamo che il Ma
resciallo sia difposto a privarsi dei loro 
servi|(* Non bisigna dimenticare che 
il ministero aiiuale se l'è formato il 
Maresciallo a tutto suo guato-, perciò 
egli è mollo improbabile che voglia su
bire, dalla parte meno influente deirAs-
semblea, una pressione che in questo 

striali dell'Inghilterra, nelle filature di 
lino, per la riduzione della mercede. 
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IL MANIt̂ ESTO 
DEL CONTE DI CHAMBORD 

Riproduciamo dall' Union del 4 il testo 
del maniftìslo indirizzato dal conte di 
Chambord ai francesi, confermando il 
giuiiiio che abbiamo manifestato inlor 
no a questa pubbl cazlone, dietro il rias
sunto teiegraiico, nel nostro numero di 
ieri altro: 

Francesif ' 
Chiedeste la salute della nostra patria 

a temporanee soluzioni, e sembrate alla 
vigilia dì gittarvi in nuove avventure. 

Ogni rivoluzione avvenuta eia otian« 
l'anni a questa parte è stata una dinio-
strazìono luminosa delle tendenze mo 
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narchiche del paese. 
La Francia ha bisogno della .monar

chia. La hfìia nascita m'ha fatto vo 
Siro re. 

Mancherei ai più sacri dei miei do
veri, se-in questo momento solenpe, non 
facessi un supremo sforzo per rove 
sciare la barriera dei pregiudizi che 
ancora mi separano da voi. 

Conosco tutte le accuse fatte contro 
la mia polilica, la mia condpUa, le mie' 
parole e contro i miei atti. 

Non voglio che il mìo silenzio serva 
di pretesto ad incessanti recriminazioni. 

Se tacqui per lungo tempo, è perchè 
non voleva rendere più difiioile la mis
sione deir illustre soldato, la cai spada 
vi protegge,' 

Ma oggi, in presenza dì tanti errori 
accumulati, di tante menzogne sparse, 
di tante oneste persole ingannate, il 
silenzio non è più permesso. L'onore 
m'impone un'energica protesta. 

Dichiarando, nel mese d'ottobre scor
so, che io era pronto a rannodare con 
voi la catena dei noslri destini, a rial-
zare lo scosso edificio della nostra gran
dezza nazionale, co! concorso di tutti 
gii uomini sinceri, senza distinzione di 
rango, d'orgine o dì partito. 

Aflermando di non ritrattare nullâ  
delle dichiarazioni continuamente rin
novate da trent'anni in tutti i documenti 
uftìdali e privati che sono nelle mani 
di. tutti. 

Io contava sull'intelligenza prover-
b'ale della nostra razza e sulla chiarezza 
della nostra lingua. 

Si finse di comprendere che io po
nessi il potere rea'e al disopra delle 
Leggi e che io meditassi non so quali 
combinazioni di governo fondalo sul 
l'arbitrio et sull'assolutismo. 
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IX. 

E un fatto che quando sì credono 
cene cose giunte in buon punto, pro
prio allora casca il palco di tutto e ci 

tamo a terni dì t uovo. Senza sapere 
uè ptrt:hè né come, fu detto all'Onesti 
che il pensiero dbì suo fucile dovea es 
sere per qualche tempo m< sso da parte. 

Il povero artisra non sapea darsene 
pace; ma pur la cosa era tale. Anche 
il "colonnello Iacea certi atti di dipgusto 
meriire purlaya con lui, td accennava 
misteriosomenleacerte nullaggim messe 
in alto...; pelò non c'era modo né verso: 

la notizia era giunta a quanto pareva 
In termini precisi, e Taffjre restava li. 

Allora Onesti pensò di tornare dal 
l'i lustri ss imo avvocato Pigmei per ri 
ferirgli almeno l'esito della sua visita 
al Fadfclbene. • . 

Ma il Pigmei non era p'ù l'uomo fi
lantropo e premuroso tì^ alcun tempo 
prima. 

Accolse non è a dire colla solita sua 
cortesia il giovane artista ; ma in ma
teria dell'invenzione dei fucile si mostrò 
alquanto freddo o per io meno impac
ciato. ,, 

Per cui il nostro gìovinolto crollò il 
capo e mormorò fra sé nel • partire : 
«c'è sotto qualche mistero.» 

K un mistero c'era. Ma di questi non 
s'appaga troppo facilmente un lettore, 
che ama vedere le cose nella natur»ile 
lor nudJà; per cui io, avendo la Ricolta 
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di penetrare perfino nei cervelli dei 
personaggi che metio in iscena, ne dirò 
qualche cosa. 

Gii iffari urgenti che pnreano chia.-
inare fuori di città l'onorevole cava licr 
Fadelbene quando andò a visitarlo l'ar
tista, sparirono tutto d' un tratto e la 
partenza fu quindi sospesa. La sera di 
quel medesimo giorno si trovarono ad 

No, la monarchia cristiana e francese 
è, nella sua essenza' stessa, una monar
chia tempera io j che non "h'A nulla dî  
comune cotì quei governi d'avventura* 
che prometto no l*età dell'oro e condiP 
cono all'abisso, .i 'i f, -t . -. *n ^ÌCÙÌ 

Questa monarchia temperata comporta' 
l'esistenza di due Camere, di cuf^unaè 
nominata dal sovrano, in categorie de
terminate, e raltf'à dalla nozióne, se
condo il suffragio stabilito dalla' leggei 

Dove si trova qui il pcfdto delVarbìiriò'f 
Il giorno, ih cui voi ed io potrenid* 

faccia a faccia ffattare Insieme deglf 
interessi delia Francia; apprenderete' 
come l'unione del popolo e del re ha 
permesso alla niòharchia francese d 
sventare, durante tanti setjoi!, 1 calcoli 
di coloro che non lottano contro il re? 
che per dominare il popolo, ' ' 

N9n è giusto il dire eh* la mia pò--
litica sia in disaccordo con le aspira-' 
zioni del paese. * ""'' \ 

To voglio un potere riparatore e for
te ; là Francia non lo vuole menò df 
me. Ve la spinge il suo interesse, lo 
reclama il suo istìhto. •. 

Si cercano alleanze serie e durevolÌL 
I I - • I "^ -

tutti comprendono che la monarchia 
tradizionale sola le può dare. ,., 

Io voglio trovare nei rappi;esentanli 
della nazione gli ausiliari vigilanti per 
l'esame delie questioni sottoposte al 
loro sindacato; ma non voglio le lotte 
sterili del Portamento, da cui il sovrano 
escê  troppo spesso, impotente ed affie-. 
volito; e se io respingo la formula di 
importazione straniera, ripudiata à^ 
tutte le rjpslre nazionali tradjzìoni, col, 
suo re che regna e non governa, qui. 
pure mi trovo in perfetta consoni nzi 
coi desiderii .dell' immensa î ìapgioranza 
che ripudia queste finzioni e che, è-
slanca'di questa menzogna. 

Frane esif 
Io sono pronto oggi,'come era ieri. 
La Casa di Francia è sinceramente e 

lealmente riconciliata. Unitevi voi fidu
ciosi dietro ad essa. ... 

* • 

n 
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una aolita conversazione in casa d'una 
certa signora, celebre per virtù ìnco 
gnite, l'avvocato Pigmei, l'onorevole 
Fadeiféoe, e molte nlire noUìbiìilà del 
medesimo conio. Il Pigmei domandò yl 
Fadeìbenc, se per caso non era a lui 
andato un cerio artista con un suo vi-
gììetto per mostrargli un fucile, I/ono-
revole cavaiier Fodi3lbene rispose ap 
punto che sì; ma aggiunse dì non aver 
potuto far nulla in quel giorno, stante 
la creduta necessità dì partenza. Pigmei 
si mostrò un po' disgustato dell' esito 
poco felice ottenuto dal suo proietlo e 
non seppe celare tale suo disgusto nep
pure alio stesso onorevole Fadelbene. 
Di chiacchcra in chiacchera, purlandosì 
della novità dì un fucile d'u'tima inven 
zione, si foce crocchio intorno ai due 
primi interlocutori e l'argomento fu 
sparso fra tutta quella rispetabilissima 
genie, 

• Difatti, diceva uno, sarebbe un bel 
l'onore per la ci uà se si potesse farla 
geniirice delle nuove armi delio Stato.* 

*K sarà cosa probabilissima, ritìpon 
deva un altro, purché non si vogha 
metterla troppo presto in non cale...» 

i h) quanto al mantenervi sovra ave 
gliate le menti, lasciatene la cura a me, 

interrompeva allora il Pigmei, al quale 
parea foŝ e più a cuore l'affare, abbia
mo alla fine bisogno anche noi di,farci 
iin po' di merito in alto e in faccia a 
chi verrà dopo di noì̂ ;̂  qhe diamine! 
saremo forse qui ; per far festa?» 

Ma passarono gh otto g orni chiesti 
dall'onorevole Fadelbene all'ariìsta e 
questi non fu più visto. Nessuno sapea 
ceno immaginarsi che si potesse river
sare tutta la colpa sul portinaio, i]̂  quale 
anche interroghilo se fô se mai ricapi
talo l'Onesti, rispose modestamente di 
no ; ma il fatto era che V inventor del 
fucile non sì facea più vedere. 

Fraltanto capitò ad uno dei signori 
che s'eran trovati col Fadelbene e col 
Pigmei in quella sera una lettera d'un 
suo amico aiutante militare addetto alla 
Corte, nella quale si domandava in vìa 
di parentesi, se qui si avesse avuta con* 
tezza dell' invenzione d'un nuovo fucile-

La qual lettera e il qual fucile for
marono nuovamente il tema ddila con
versazione in casa della signora. 
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«Il messere non si ò pù curato di 
noi; ò andato a mettersi sotto l'egida 
dei militari. » ^ i 

«E già. Sono le solite; incominciano 

da noi, e poi vanno dagli altri per po
tere in aggiunta darci le beffe.» ' 

I Ad ogni modo non è cosa da disprez-
ztìrsi per la nostra città, e i cittadini 
alla fine siamo pur sempre noi. » ^ 

«Che dile 7 Devo rispondere in prò»̂ ^ 
posilo a! mio amico*?» ' **̂ ' 

"«Per me non sarei fuori del vada.» 
^clo vorrei vedere un'ìfio*se sì pò-' 
tesse...... '•* ' '*' * 

tio sarei deciso pel no addirìlura.*^ 
« Difjtti quel giovinotto sarebbe an

che degno dì punizione. * 
t Ma ciò non di meno sì potrebbe-

vedere * 
IL' affare alla fine potrebbe tornare 

di nostro interesse » -
«Potremmo trovarvici posti di mezzo.» 
II fatto si fu, che non risposero nulla. 
L'aiutante non avendo altro da rife* 

rire al segretario del ministro; questo 
ultimo restò lì sospeso nel giudìzio, e 
finalmente seguendo un' idea suggeri
tagli dal suo inarrivabile genio, calcolò 
h cosa dì nessuna importanza. 

E Pigmei accolse la seconda visita 
deU* Onrstì come vedemmo. 
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Tregua alle nostre divi9ioi|i per 
pensare che ai mali della pllWa I NÒTI 

ha essa abbastanza sofferto^ Non è̂ 
tempo df renderìo, colla su^onarcbii^ 
eecolare, la prosperità, ìa sicurezza, la 
dignità, la grandezza e tutto quel cor-1 
redo di feconck libertà che'mai senza 
essa otterrelel 

L'opera è laboriosa, ma, coli'aiuto 
di Dio, noi potremo compierla. 

Ciascuno nella propria coscienza pesi 
la rcsponsibilìtà del presehlé è penai 
olla severilà della storia. 

56 luglio 1874 ENUICO. 
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NOTIZIE ITALIANE 
^ F 

8. — Ieri fuori porta S. Se 
faustiano, certo Nicolucci, guardiano dei 
ruderi antichi cbe si trovano in quella 
locatlta uccise senza volerlo un amico suo. 
f'4l-'Nicoluoci avevd uh fucile e ]*anffco 

BQSleiiGva, in aria di scherzo, sarebbe 
^tuto Mimo da disarmarlo] Nella collu-
tazione,. fotta cosi per ijurla» il fucile 
esplose e. il Mĵ ririett- (cosi si chiamava) 
restò morto. Il Nicol ucci, dolentissimo, 

ilsM-rEiarrivato stamane l'on. Sell«. 

, J ILAK(Ì J , 8 . rr:,Certo Galimberti,Car-, 
io, carn-Uiere,ai .servizio deilla ditta Na-

1 •• •• i 5-..? . j - l -

èo^ì dtjM ili pò.,, mentre, I nella < iioije{idi 
(̂ jomeflicà, in compagnia del padre>; p^r-
correva.!}p, stradale trik Gallare te e Bu-
Slx) i^rsizìei, fu aggresso da una banda 
dî  mulfatto'rì, 'arpjaii di, faJci, i quali, 
con mìpaceie dj morte lo ' spogliarono 
^^Lpoco denaro pbe teneva indosso,'; 
fil̂ endg alla f/^cia più t,tosto ,gravcmèntìè 
il GalirtiberU ^^dre. Por quante indagini 
9|(̂ pp stillo fatte nel mattino successivo 
dgi' Carab,inieri, questi non hanno prjtutò' 
ave e indizio alcuno fie^li aggressori, 
ciò;che.naturalmente tiene in.un certo 
^\VaVM^ 3̂ popolazione (W quei dintorni. 
,1 Tr^^.mi - - ,.,{ll^§everanza) , 

— L'eggesi nella ì^crHver^plza, 7,i, , 
U risultato definitivo delle elezioni e 

Sloto, cóme apbiàfno preannunziato, un 
completo trionfo della lis,ta liberalo mo' 
derata. . i 

7. — ,Le elezioni comunali 
rìùsciroho quasi completamente nel senso 

I. > ^ L 1 j * 1. t' -, • S -

progressista moderato/ e q'iali er.7nO| 
due note di candidati )3en. pòco diffe
rènti ma che pure generarono ufi pô  
dì divisione npi voti, , , ,^-,, . . 

MESSINA, 7. - Inunavotozion,^,pr^-
l)minare,.|̂ ,er le elezioni ^del Cqpsiglìjj 
provinciale, la Società, del gab,ìnet|o di,̂  
lettura si dichiarò contraria àjja, riele
zione del'membri dello sciolto Consìglio 
con 238 voti conico ,208. Questo risul 
tato venne accolto con applausi fra icorosi. 

visto nelle nostre piazze 
qualcuna di quelle aitanti figlie della 
Gamia che scendono dai mónti nativi 
a far commercio di mestoli, mestolini, 
e mestoloni, tappi da cocchiumi, ea-
nelle, zipoli, ed altre tali arnesi casalin
ghi e da cantina? Nelle giornate d'in
verno queil' Operosa popolazione non 
stremata dalle fatiche della state compie 
quei lavori, e poi mentre i maschi su 
dano nella buona stagione sulle avare 
glebe, le loro donne vengono in pia
nura a raccogliere un modesto gruzzolo, 
cbe servirà a vincere i rigori d'una 
nuova invernata. 

Uno, anzi due di queste donne, sono 
le protagoniste del drnmma che <ji chiuse 
ieri alle ÀĴ sisiè 'dopò due giorni di di-
bntiimeritò. FabbroBoftto Domenica di 
Claùt era slrelta da vincoli di amicizia 
e dì bòòìha pDrenlela con ^uria Gior 

: , ' l |. j • . ' , • , . ' ' ' 

dani pure di Cliiut. Quella aveva .19 anni 
ed era vedova di Angelo Gìortlaiii, qne-
sto Ila 26 anni ed e msntnta. j 

fi giornò'ào'tuglio 1873 le due donne 
r r _• 

furono assieme a visiinre allVospitale 
civile la"sorella della Moria Giordani 
Che è\ trovava gravomenle ammalata. 
La'I^Mrp-Bosco Domenica ebbe a ve
dere che la sorella della Giordani con 
segnò a questa il frutto dei suoi rìspar 
mi, una cinquantmn^ di Vire^ e sapevii 
die'dovendo la GiorfÌLini tornare a casq 
da là a poco tempo doveva ^oyere da 
ptirìe ì propri guadagni payì^qolarì., i 

. Forse fin d'al|ora la ^ybbro.niqcchi 
Ihii il triste disegno d*ìnvol;irU. air.. na 

t i f i i !• -̂ X 
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NOTIZIE ESTERE 

INGHILTEBUA, 3. - Leggiamo nel 
Morning Post che una petizione firmata 
d|̂  18.mìl^,signq^e jpglesi .è stata.spe
dita (al, signor, tPisrajBH ^ollecitnndo il 
suo,,appoggio in favore della elegge per 
£̂ cco rdjnre alle d enne, le, Ira n eh i giq el e t-
torali % 0itti i.̂ dJrHUipolitici esercitali 
dagli uomini in tutto il jcegno-unito della 
Gran Bretagna ed Irlanda- ; n !«. .,.-:" 
,S.i54GNA, 2̂ .5,TTrt IgiornuU inglesi per-

BìSionp^, neiraffeiiiiiare, che qualora alla 
battaglia d'Estella Concba avesse ri-
pprtatfila, iyitt,pr:iii,,;le,>truppe spagnuole 
a,ìfrebbero prò clan) a io. re iPon Alfonso. 

F-^).;-.l trmivrifmf^r^^ . ^ ^ v.vinii ' i 
.>5,i3ti ATTI UFFICIALI 

* t 

:) 

t 

^^a Gazzetta T^ciflitìdel 7 luglio'con
tiene: .' ;(,.:•; -. l'i Km?.<,a • 

,H. ^de^reto,^* maggio, c);ie,.i:ifXijKteal 
personale di fioncetio^ di, ragioneriai e 
d'o rd 1 ne nel (e ' pre fé tiure ' ' ed, u ffie 1 di -
pendenti; in cotiformità d'eli'atinessa ta
bella, e relativa relatione^à S. M. 
,jDisposizioni nel personale giudiziario, 

frii,,)q aijali notìa^no. la pp=Riina;j^el,ca-' 
vrìliefé Augusto Cojppi a consigliere della 
Corte di cassazióne di'Firenze,. 

Concessioni di minieire. 

La Direzione generale dei telegrafi 
annunzia t'iipèrtiira dì nuovi ufflcrtele-
gratìci in Camerata, "prov. di Girgenti, 
e in Itóosses, prov. di Sassari. 

imiica. Ella fece travedere alla:Giordani 
che presso Limena v'era unjjjpgo^ove 
si potrebbe agevolmente far spaccia dei 
loro.utensili, per cui s'avviarono assieme 
in quella direzione. La Giordani giunta 
ad Ailiciiiero si semi spossala, ed an 
nunciò alla Fabbro che intendeva rìco 
verarsi nel casobre di certo Vettore, 
ov'era soHta incontrare la cordiale ospi-
la)Ila di quella povera gente. La Fabbro, 
non pareva che sentisse di buon animo 
questa improvvisa ferniala della, Gior̂ r, 

I dani, ed insistè per la cpntln.ua^ÌQne d|e| 
viaggio. Ma ìa giovane î on volle sa-

I l Ì< 

' perne, e si arrestò dai Y^ttore, ove 
fatta un po'di cena, sjjil per una. sca-

.letta a passare la notte nel fienile. Per 
, precauzione^ pose \e bìsac.cî ;_,9yp teneva 
il suo dencro, a mo'dì cuscino, sotto il 

I ^ ^ P O . , , , • M I O -

I Poteva essere m^zzijinott̂  quando )a 
iGiordani svegliatasi udì uq êerto^ mo-
|V|mento, e chiesto ci]ĵ f̂o ŝe, ebbe per 
'risposta,.; Sô i ì^i ìdajl̂  F;̂ b,bro. Questa 
l̂  Uì̂ r̂ò d'essersi ripoverata in un cg-

isolare,, ma che ivi sorpresa da non so 
jqual uomo, il quale l'aveva richiesta di 
iCiò ch'ella onestamente non poteva ac- : 
cordargli, se n'era fuggita e venuta a 
.dormire con leilLe due donne alibra 
s'immersero nel sonno, almeno la gio
vine Maria, perchè al suo nuòvo sve
gliarsi s'accorse che mancavano le bi-
saccie, ove aveva il denaro, ; 
\ Ella ne interpella la Domenica, questa 
fa la gnorri, e si mettono a cercare. La 
Giordani scende per vedere se le bi-
saccie fossero abbasso,''ma al suo ri
torno trova con sua sorpresa le bisac-
cie ne 1̂  fienile. Nelle bisaccie però man
cava il portafoglio con alcune lettere 
e 131i lire in Note dì Banca.'-NdòVe ri 
cèiiche, finché il portafoglio sbucò fuori, 
•ed era vuoto; La''Giordarii non slètte 
guari .ad incolpare di furto la' Fabbro, 
e questa a non volerne sentir parlare, 
la.gomma per farla breve un po'per 
vdta il' portafoglio venne consegnato 
alia Fabbro, da questa riconsegnato con 
metà del denaro. Nuove lamentazioni 
della Giordani, fmalmènte la vecchia si 
decise a reatiluirle tutto il valsente, pre-
gandola a volerle perdonare.uìu i 

La Fabbro nega naturalmente ogni 
contrasto, ma la depos /ione della Gior
dani è su/ff'ag«̂ 'ta da alcuni testimoni che 
ammellono di aver sentito le due don-
ne a bisticciarsi fra loro. 

Pareva oleÉtìtto fosse tornatVj iràn-
quillo fraJe àue trafficanti di mestóìi, 
e già s'avviày^po assieme paciflcnij^èr-
so Limeni. Éà giùnte alla Montai k 
Bosco sì lagnò di un dolore dì stomaoo, 
d'un batticuore, e raccattò per via un 
pezzo di mattone, che ripose nel seno, 
cpn9e refrigerio delle sue sofferenze. 
Poi indusse la Giordani a ritirarsi seco 
lei in uh folto cespuglio ove la giovane 
prese sonno. Erja destinato che neppur 
questa volta potesse gustare un tran 
quillo riposo, che le fu guastato da al • 
cunl forti colpi nel capo. Si svegliò, e 
mentre trasse un grido vide la Fabbro 
in allo di batterle sulla le:;ta con una 
pietra — prob;ibilmente quella raccolta 
per via -^ e che insisteva a colpire, 
benché ella fosse sveglia, mirando prin
cipalmente ally bocca, onde toglierle 

• modo di gridare. Ma però le sue prime 
grida erano stale intese ed alcuni con 
ladini giunsero in tempo di sottrarla 

ioti mali tratti della Bosco. Questa si 
diede alla fuga. 
•iA\ dibattimento la Fabbro non nega 
ii fatta diilte busse, nega che il'sasso 
eh'è-sul tavolo della Corte sia quello 
con cui colpi la Giordani, e sostiene di 
averlo, fallò*'per vend carsi di alcune 
ingiuriose ipotesi avanzate dalla Gior 
dani ipLiorno ad una pretesa tresca delia 
figlia di essa Fabbro, col proprio pa
droncino, giovane dì costumi leggeri. 

Le due:dinne parlano nel più fluido 
y^eziano per dar ragione ai glottologi 
che si.aspettano di vederlo regnare so
vrano in tutio il Veneto: 

La; perìzia mèdica trovò tre lesioni 
jnella Giordani, una airorecchio sinistro, 
l'ultra; alla fr<̂ nie, la terza al labbro su-
jperioce, e ritenne che con <!̂ uel' sasè'o • 
jSi sarebbe potuto dar la morte alla gio 
vane mestolata. . • , • 
• Per cui il Pubblico Ministero acifusa' 

la Fabbro Bosco Domenica: ì° di furto" 
qualificato pel tempo (G. P. art. 608,1); 
2<̂  (W tentata grassazione qualifioata per 
grassazione- consumata per esservi ' in 
tervenuto tentato omicidio, bencliò la 
depredazione non abbia avuto luo^o 
per circostanze indi prudenti dalla vó 
Ionia del colpevole (C. P. art. m% ' 

iln questi stessi termini raCcusa'^orlò' 
dinanzi ai giurati la sua requsitoria, 
mentre la difesa s'ingegnò di scoIp:1re 
per ministero dell'egregio avv. Fanoli la 
Fabbro Bosco da entrambi ì reali, fa 
cendo sopratutto a calcolo delle con
traddizioni della Giordani, e dell' inve-
irisimglianza dei fatti da essa asseriti. 

.1 giurati fecero larga parte alle ra
gioni della difesa, negando il reato di 
flfrassaziofie, ed ammettendo il senipliae 
furto qualificato del fenile. Il verdetto 
ci è sembrato induìgenle, molto più che 
vennero accordate la circostante atte
nuanti, . , .!• , , 

La Corte condannava Fabbro-Bosco 
Domenica ad anni tre dì reclusione, i! 
mìnimo della pena, 

Hlbf^UImciitl presso il R. TrlÈd^ 
naie Correzionale di' Padova: • 
: 10 luglio. Contro Favaron Adamo e 

.1 . . 

Baraldo Luigi per furto; D'Este Fran
cesco per oltraggi ad nffiziali dì pub-

b 

blìpa sicurezza; Peròn Carlo per'con
travvenzione alta legge di pubblica si
curezza; Velo Luigi per furto. Dif, avv. 
Lott i . (lOJ VI 'i - •' 

^4fìiiii]isiisUoa. :-*- l a fretta colla quale 
abblApno, accennato V altro giorno* ai 
saggi di ginnastì(^, eh' ebbero luogo 
n^Ua Palestra in Óorgo Vignali, del fari-
civjlli e delle fanciulle delle scuole co-
niy^pali,, ci ha fatto dimenticare alcune 

Vi «tanni, fi' 

*^ !^^p^nn** twMnb* imi*« i i iMH^M 
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cpRe,, ka ìp altre due parole di elogio 
mgj:I,tf\tk3Ìmo all'-ispettore scolastico do-
mMQale, sigi.Pietro prof. Ferralo che fu 
il̂ j pri0ìft a promuovere l'istituzione 
ginnastica pep le nostre scuole, e che 
tanto si adopera per mantenerla e farla 
fiorire.. • ' ^ 

Jl sig. Feri*?io, nella circostanza della 
SQlepnejlisiribuzìone dei premi fattasi 
l'aUi p giorno pubblicò un opusL'olo per 
la ginnastica maschile, dov' è contenuta 
la relazione su3Ì' andamento della islru 
zìone ginnastica, con parole brevi ma 
molto alTetiuose airmdirizzo dei genitori 

1 • 

e aepi amnnt. e un opu^àòlo di S4 
pagine, che proVa néiràufóìre le gratidi 
cur|-^da esso dedicate all' istUMsslone^ 

atà in co^ .btióne tiaanì, questa 
tèmpre 0fé se taìàni genitóri 

smetteranno il pregiudizio ehe la gjh-
nastica sia 'dannosa, e accompagnata 
da pericoli ; e se qualche medico sì mo
strerà JTÌeno corrivo nel rilasciare atte
stati dì esenzione. 

KNaml di licenza. — Ci scrivono: 
Onorevole signor Ifirettcre del 

Giornale di Padova. 
Duo paroline soltanto, e per non abu

sare della sua cortesia, e perchè il gra
tuito insulto e le chiacchero inconclu-
deiiti nun meritano lunga risposta. 

Il sentimento ùeWegmgliatìzaf soste 
nulo dal Corriere nell'ultimo,suo arti
colo Esami di Hcens^af ò nobilissimo, e 
mi torna caro in chiunque si trovi, fosse 
pure in Proteo, che non è mal due 
ore consecutive eguale a sé stésso ; nfia 
trdVoltr}, vede egregio signore si è co-
strelM dalla coscienza ad apprezzare più 
l'autorità dei falli, che il prestìgio d'una 
palmola ampollo.'̂ a. Ed vi fatti mi dicono 
che non polendo salvare capra e caboti 
è del buon senso di s ilvare almeno la 
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capra. Colla Commissione non [guada
gnano tiiènte i privatisfi e perdono molto 
i pubblici —• Senza Commissione non per
dano niente i pn'prt̂ rsfì (perchè il Cor-
rier Venefo dice che non dubita putAo 
della onestà dei professori liceali) e. 
.guadagnano qualche cosa i piibbl{cr| 
(perchè interrogati da voce amica),...' 
Dunquti ? Non è questo un assioma ? ' '. 

•E tutti 1 .suoi bravi sospetti,' signor 
cnonisla del Corriere, sulle caulje, che 
mi hanno spinto ad avversare la sua 
propo?ta,d!legueranno pienamente quan-, 
do gli avrò detto che nessun jnteresse 
mi lega alla causa dei pubblici ,̂ .tiiideRti, 
che sono un privatista. ' 

Ma io,' v(!de, sono giovane, ed i gio-' 
vani sono più atti di molli altri a trat
tare certi argomenti, perchè hanno ono
re per tutti —r non si fanno schiavi dì 
alcun partito, di alcuna parola ampolle sa. 

Mi iperdonìi signor direttore, l'ardire 
di chiedere ancora posto nel su,Og;ior
nai e, e dove la debole opera mia possa 
valere mi comandi, (Segue la firma) 
.Scuola di dlsegruo pegll aviti-

grlnni.—^^ Ci scrivono:* 
Egregio sig. Direltore, •'•.•>• 

Ben sapendo quanto ella s'interessi 
del progresso sì morale che materiale 
di quest'illustre Padova, mi faccio af-
ditOi dì indirizzarle questa mìa affinchè 
le dia ,creflendolo^ un posticcino nel suo 
Giornale. • : J 

Altre volte lei ha discorso nel suo 
pregiato, foglio della scuola dì dise
gno per gli artieri che molto provvi
da/pente ii qiunìcipio di.qui voile fon? 
data al tnigìipramento di questa non 
piccojâ  qlass'e dì,, padovani. Or bene, 
ultimato di questi giorni, sta per uscire 
da quella scuola un elegantissimo mo
bile adj uso di credenza^ cemmissione 
dèi nob. conte Odilo Arrìgonì. Questij' 
cui meritata lode si deve attribuire per 
il modo con cui cerca di appoggiare ed 
incoraggiare la scuola, diede l'incarico 
air egregio direttore di essa, il bravo 
pittore Giuseppe Canella, di fargli ese
guire il suddetto j;nobile, da' suoi bravi 
allievi intagliatori. Difattì esso veniva: 
eseguito dietro uu suo vago disegno, e 
levandosi dall'ordinario esse riusciva 
squisito per eleganza e buon gusto, v̂  

À me non spetta il, dire qual fìnitezia 
di lavoro ci sia in quel mobile ; neppup 
accennerò come ben eseguiti sienó ì 
lijyorid^'intaglio, lavori di cui deeài 
special lode ai giovani Campello 'e Fag-
giotto. Queste son cose che bisogna ve
derle ed apprezzarle co' propri occhi; 
Solo dirò che ben può gloriarsi il mu-
njcìpio.e il comitato dei patroni cui' 
presiede quell'illustre uomo che è il 
march, Pietro Selvatico Estense; che 
questa dia ormai tali frutti, che anche 
i provetti nell'.arte dosiderereblìero a-
vere; scuola che fu giustamente lodata 
dall'intelligentissimo conte Pastoris di 
Torino, da quel municipio, desideroso 
di' coltivare la classe degli artisti come 
la coltiva Padova, destinato a visitarla. 

Sfilisi,^ hp-osalo trattenerla su qua'. ' 
sto jirgornento, e mi creda cólU più 
distlBia stlmflt ' 

4 luglio i874. 
XI t?aiis8||llo Provinciale tenne 

ieri alle ore 19 merid. una straordina* 
ria seduta pubblica, nella quale si de
liberò quanto segue: 

1. Dì acquistare per lire 26,S0O lo sta* 
bile gitunto in vìa Scalona di proprietà 
dilla Comunione israelitica, (ex collegio 
Rabbìnico) e questo allo scopo di col
locarvi la R, acuoia Normale maschile 
con relativo convitto, 

2. Di dire voto adesivo alla delibe-
razióne del Consìglio Comunale dì Cinto 
Euganeo, pel trasporto della sode Mu
nicipale nella frazione di Fontanafredda 

3. Di aggiungere air articolo 24 del 
regolamento dell'Istituto agrario di Bru -
segana la seguente modificazione: 

« La Commissione di patronato è au
torizzata a dividere anche !e incom
benza del Pret[ett,o in Mp persone 
sempre che lo étìpendio di entrambi, 
non superi, quello stabilito pel Prefetto. 
Lo nomine^ in quésto caso sono defe
rite a Ila Cpmmissione <Ji patronato d'ac-
cordo/col direttcre^ e' la deputa;EÌone 
Provìricìaìé è incàribata di .portare al 
regolamento quelle modificazioni di 
fórma ìnerenii alia presente modìh-; 
cazione.i , i '•' . '' 
4.' niópo lunga discussione, di accor-, 

<iare lire 20,000^aî ^piu poveri danneg-* 
gìali daìPuragapo del 22 giugno p.'p,, 
nei varii Comuni del Distretto di Mon-
tagnàfia.' ' ' ' .' 

Nella seduta segreta venne deliberato 
^i pccordare il sopra?pldo al iier^onaie 
della scuola magistraìe''femmimle, pel 
caro dei' vìver}. 

La seduta venne levata alle ore 2 li2 
pomeridiane. 

Dannevgtattl di ^|ontn£nana. 
— Per distribuire equamente i sussidii 
ai miserabiii danneggiati dall'uragano 
del 22 giugno p; p. il R. Prefetto ha 
con molta opportunità costtuito un Co-
initàto composto dei signori; 

Presidente del Con^lio provinciale' 
commehdaìpre A n lo iiìb Do zzi. 

d'djis!gììère provìnciaTe cav. Luierì no-
bile Erizzo. 

Sindaco 
itf. 
id. 
id. 

dì î  i U* J t-
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id. 
id' v ^ j 
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Padova 
Montagrf̂ iiâ  
Cnsielbaldoi'' • '^"'^ 
l̂ egliadmo S. Viiafò: 
S. Margherita d* A diga 
Saìetto , .̂  ^ 
Casale di Scodósìa 
Merlara*-*̂ ^ ' - ' ^ 

N. B. Venne compreso nel Comitato 
il Sindaco di Padova riejla certezza ehe 
questo Comune contribuirà largamente 
per'sifatta benefictiqza, coinè furono cbia-" 
mali a ' farne^ parte ' dUW*' menribri del 
Consiglio provinciale obbligando ad un
tale., riguardo la generft.̂ î sima elargì-
ziòrìe deliberatili nell'adunanza di ieri, 
che noi abbiamo già riferita. 
' ppiszxo del pane. — Ci SÌ assicura 

che ìa Giunta è da più giorni preoccu
pata, dello squilibrio fra il prezzo del 
frumento sul mercato, in continuo e 
significante ribasso, e W prezzo del pane 
in vendita. 

Il nostro Sindaco ha fino da ieri con
vocalo presso di sé ì principali panat-
tìeri della città, e si spera di riuscire 
ad equi accordi.,. . o , j , j j . / ^ 

Noi siamo riconosceniìssimi dì queste 
premure fatte peli'ioierosse generale 
della popolazione, e particolarmente in 
quello delle classi povere. 

€1 è noto che per |interpQsizione 
della Giunta Municipale uno dei princt 
pali panattierì, il sig. Gasparinetli Giu
seppe e fratello, a cominciare da sabato 
prossimo, venderà | | pane bianco co
mune di prima qualità a cent. 68^1 chiìOf, 

Cosi pure i signori Andreato Giocon
do e Vasoin Bortolo di prima qualità a. 
cent. 68. Misto a cent. 58.. . , 

Ci consta del pari che eguali pratiche 
vengono continuate dalla Giunta con 
altri principali panattieri per ottenere 
convenienti ribassi. 

f • 

Siappiamo che anche il nostro Ma
gazzino Cooperativo si adopera per po
ter diminuire il prezzo del pane nei 
suoi negozi. 

Il prossipQp listuio dei papt'tìen, che 

l 
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ì̂ome da àkposiiiiorteMunìoipaiA^nòuiii" 
cambia che nella-soli gioptìàia di iimeifi 
segnerà, ne siamo ;,certì, itì generale' 
qqei ribassi, che si nfianifestarono^ jut 
prezza del frumento, principalmente in 
questi ultin^i gip;,^i.j ^ jj . 

C a n i v^n^antU -HrYediamo con di 
Spiacere trascurata l'ottinaa precauzioae 
di tenere sulta porta dei negozi un re
cipiente con acqua per uso dei cani 
vaganti. ' ' ' 
, È nolo che la mancanza d' acqufi è 

una dfcilte cftuse inapellenti allo sviluppo 
dell'idrofobia nei cani. 

Esortiamo perciò i negoziunti a ripri-
siinfire l'antica usanza, che dev'essere 
raccomandata specialmenio negli attuali 
calori della stngione. ; ,,, 

i : r r « r e . — Dietro il cenno che ieri 
abbiamo pubblicalo dì maltrattamenti 
falti subire ad una fanciulla del Luogo 
Pio per parte di una lavandaia, che la 
tiene in custod a, in Vicolo I Codalunf^a, 
delta lavandaia tratta in errore da false 
apparenze ha inveito contro Ja dome
stica di una tim'glia M vicinato, ere-
dMt'-i atitriCB del reclamo, e per vendi • 
caraenè la insuUÒ e la percosse, Irò-
vnndo appoggio, come spesso avviene, 
in altre persone ' 
.Ad evitare nuove scene spiacevoli, 

ci facciamo garanti che quella dome* 
I stica non è menomamente responsabile ' 
^ della comunicazione 3a nbiavtita. 

' PaliliUtoÀiiÌD^'é. - E uscito; I7«i*. 
cOfiof^ generale della citfà di Padova, già 
atinunzifUo da qualche tempo. Noi rac 
comanriiamo ai nostri lettori questa pub
blicazione, la,,quiàmportanza non isfug. 
gira loro certamente, e che è per riusci
re moUo mile agli avvocali, agli uomini 
d'aff.iri, ai negozianti, e ad ogni classe 
di perfO'ìe. Vi troviamo delie importanti 
nozioni, e non fiicilmento rinvenibili sui 
servizio telegrafico, e sul servizio po-
s(àìe;vi è la tariffa del dazio consumo, 
un cenno sulle cose più notevoli della 
cjUà, e„Roi tutta la serie delle autorità, 
la endmérazione degli esercenti le sin
gole industrie, in modo da corrispon
dere- ad ogni più scrupolosa esigenza. 

.Appena potrebbero farsi alcune os 
servazioni sulla distribuzione, p. es. la 
Prefett,ut:a avrebbe duvuto anteporsi al 
Coniuh'e; rargonièhio culli avrebbe do
vuto collucarsi in un posto più deco-

mmmmmammiimmmmmt 
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—'La PtrsevMHzh annunzia che l'edi
tore Ricordi ha datò Incarico al m e 
atro comm. Potrella di so ri vere" ; urtai' 
(trandiosa opera bailo sul librette del 
Ghislanzoni, , ' '̂  

x la . — La Gazzella del Popolo di To
nno riceve il segu'ehLe dìàfiaccìd:" 

Tìtrcziohè Gazz. Popola r- Topina. 
Favorisca publicare che proemio cento 

mila franchi del Prestito della Citià di 
Venezia è stato guadfighato dal éìgnor 
Giuseppe Piatti, ulfìciafe postale e pos 
sidtìi te in Rivoli. «PIATTI.» 
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VlOclo dello Himtn elTUe. 
BnUetiino del 8 luglio, 

Nascile. — Maschi n. 2. l̂ 'emm. n. 2 
t^foriL — Donzelli Cuirlo di Alessandro, 

d*anni 10. 
Crivellari Caterina di Luigi, d'anni 7. 
Glori.! Don Sante fu RinatdOi d'anni 

64, sacerdote Ctutti dì Padova). 
^ » 

i\i';^.^^^. : 

Offffl alle ere 12 meridiane cessava 
dì vivere nella sua Villa di Bertipaglia 
Jl maggiore cav. Giorgio Straulìno, la
sciando desolata la vedova, 1 ! 
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ULTIME NOTI^IB 
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t*'' Loggesi nella Gazzetta di Mah" 
tova, Il . i - .-iPi i 

Sappiamo che S, A. E . i l principe 
TJiuborto si ò recato quest* oggi a vi
sitare il Campò di Motitecliiari,^ od 
ha presonjiiato ad una esercitazioiie 
tattica nelle vieinanxe di Castiglione, 
dopo di che passò in rivista lo truppe 
del Campo, e ripartì senz' altro per 
Donato. •. .. 

^ H ^ M 

Leggesi neir Italie^ 7:i •; ' 
Fra pochi giorni comparirà il He-

;olaniento per la mobi l izmioi ie del-
' armata. ^ o ̂  ^-.È,:.- I 

I l sistema ài mobitoasiioDo addot-
tato diede i più brillanti ^risultati. 

Mille uomini della seoonda cato-
;oria giunti nel mattino ài distretto 

k 

fft 

ì Konca furono in nove ore^ iscritti 
a matricold, ripartiti in cinque com-

roso che dopo, ì̂  profumieri od i polla pagnie, armati ed epipa2:giati, come 
moh, ma questo non'guasta il Valore'! se dovessero partire p e r i i campo, 

11 volume stampato con una certa ' '* * ' . iu t ,ij/à .„. A . ^ - -̂
elê i;iinza e proprietà non costa che lire 
quattro, ( ,.,.., ••:• , 

Wurta e d a r r e s t o , — L' aUrp. ieri 
veniva denuncialo in danno del signor 
T. V. il furto di una quantità di Gian-
chDPia ed in seguito alle indagini pra
ncale dalla Questura, veniva tosto ar
restata l'autrice del furto certa T. L. 
e sequestrata parte della cosa rubata. 

l*a M^eM'9Sver»nta di ier ì ,8 , COU-
tÌGTia una corrispondenza da Padova, 

: [Il data 6, dove si, fìf. ,una .storja.det-
agUta dell'ultima nostra . lot ta e-

L' _ ,,. .̂ ,. ..._ 
ri menti è dovuta' iii'iiàfte alta grande 
semplifìca/jone delle formalità, e in 
parte alla buona organizzazione dei 
magazzeni, dove gli uomini, appena 
entrati trovano i loro elfetti disposti 
per ordine^di tad ia senza elio ab
biano luogo quqtie incertezze che ri
tardano la mobìli^tiazione,' 

quel^^ràn|<ì e n i ^ a l obè ^ la/ribsir» ] 
bituazionc pammentàra.ilo ruQretio con 
tutti i voti questo avvcnimontOt perche 
ropinione pubblica ondeggiante sulP in
certezza va prendendo qua e la cer^i 
dirizzoni.... Ma via, tra un paio di giorni 
sapremo ogni, COSÌ*.̂  ,p,azieriz«. ,„,4v.v.,r,\ 
; Continua il silenzio del PJriUQ^^,^^lh^ 
conferenza delta sinistra: constatazione 
d ìnsupcesspe;,,di, scissure pggimai ir, 
rimediabili. Quantunque deciso, il da' 
stìno della Can.era' non si sa ancora 

! . I • , • • . , • • ; • • • J • • • 

quale sarà;? ma, un gabinetto che vo
lesse trionfare Senza combattere in for
za delle discordie che dilaniano il campo 
nemico, non avrebbe a far altro che 
lasciarla in piedi sicuro che una fazione 
di quella volerà per lui unìcarhente per 
faredistietto alla fazione con^.raria, 

i ;• I ' f \ ' i : '. \ \ . • ( -J I 1 ^ • = • • . 1 r 

Ma/J'opìnione.genepala/.è, per lo scio
glimento e credo che prevarrà. 

Sì paria assai 4* una lettera diratta' 
al Papa da un uomo di Stato in attua
lità per fargli delle nuove offerte con-
ciiiaiivp. Come a! solilo : non po8sumu$ ; 
e tìon solo non possumus, ma un vero 

• ) di collera Qontro il prelato che 
1*Incàrico di fargliela arrivare 

sdtfocchiaSOBAJ ra . i ; ì t lT . Ì l^^ ^̂  
d'un-altra 'c^WrsV parla assii, cioè' 

de))' itn'mìnentè gità^ iti Italia, del pr;n -̂
c i |e di Serbia e della risoluzione presa 
dal'G9)verno di tfattàrlò con tutti gli 
onon della sovranità. 

•j (Fe£?| fiiU sópra 'UUiìiie noHsiè) 
f importanza di; questa risoluzione'^ 

stlUfl ciò cbe, iWbó n'atealo il govcrWo 
aultro-ungamco'ha dovuto sorbirsi u^ 
reclamo della F o m per .aver mito al-
(réltanto : e la Porta vedeva in 'biò un 
misconoscimento delb propria susètai-
neté. Io non credo ch'essa vorrà questa 
volta ritornar'fe alla prova: rischièrcbbe 
davvero di veder messi in questiona 
tutti i suoi diritti, che potevano passar 
buoni I ai tempi del feùdalisnio e del 
potere pei'sonaìe, ma sotto il regime 
dei Plebisciti e dell' ugufiglìanza poli
tica degli Slati fra dì loro, no certo. 

E ur} irjizlatìva beliate buona que3la 
i\V Italia' verso le règió\u danubiane, 

vii 

l i fÀ Loniri, 7, ; 

• ' J 
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1 

atti-segutto delie cohdiziont sostanziai-
n(ìente cangine in meglio dell'India 11 
Comitato dì soccorso contro là carestia 
ha desìstito dal raccogliere offerte. É 
prossimo II suo scioglimento definitivo. 
La somma, totale delle aottoscrizloni am 
\noni6,a l i . 1JS2460 sterline, delle quali 
UOjOtiQ vennero spedile alle Indie; 

Cù$ianiÌnopQ\\y 6. , 
.ijOonienica ebbero luogo dei fieri con
flitti a Galata ed a Stambnl fra Greci 
ed E urei. Vje ripe ucciso e gettato m mare 
un fanciullo greco. La polizia ha rista-
Uta .la iranqniUità. 

Nell'incendio di Tenedo furono con-
sunte dalle fiamme 7S0 case e botteghe. 
La squadra inglese di Beschìka mandò 
soccorsi a Tenedo durante l'incendio. 

'.I, ,1-,.̂ . ,,. 1:. Berlino, \ié, 
'• Il principe Federico dei Paesi Bassi fu 

1 

nominato colonnello generale di fante-
ria col grado di feld-marescìallo., 

Il centro sinistro ha offerto ieri sera 
li suo appoggio al governo a condizione : 
1. che il gabinetto si obblighi ad ap
poggiare la proposta Périer; 2. che il 
iùinistro Founou dichiari dalla tribuna 
ehe il governo ripudia il plebiscito e 
Ijtndanna ì maneggi dei bonapartisti; 
3. che sia destituito il procuratore di 
Stato Hómar dèlia Corte d' Appello dì 
Parigi che hs sostenuto cosi fìaccamente 
l'accusa contro Cas^agnac. Il governo 
ha rigettate tutte Ire le proposte. 

Nei circoli dai deputati repubblicani 
3l ritiene che MacMahon e Fouriou ac
carezzino r idea d'un appello al popolo. 
Diffaiti si sostiene che il ministero ,vo 
glia nel caso che il ministero sia bal-
tuto consCtUare in novembre la nazione 
medìante un plebiscito. ^i r:*vrC'r 
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Oapitdìo Sdciftìe t. 10,000,000 ri 

SITUAZIONE ,al 30 Gl'utn6--U74}^^ 
delie due Sedi dì PADOVA e VKN£2:iA 
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Azionisti saldo iÌ7.!Ònì i .v» f.. 4K0a000.-«a; * 
l)ebitdn*diversi fuòri piazza» ^m^mM' 
Detti iiv conto disponibile » 
Detti categorie diverse . » 
Dellì conti correnti con de

positi garantiti Û ' *• ^ •;» 
Anticipaz. fa ite. con polizza » 
Portafoglio per effetti scon-

tatiw^,;, , L; . . . • 
Effetti pubblici. . . ; » 

v in 30ÌTerenza . . » 
Parlecipaz. aiTari. diversi » 
Numer. in cassa carta e oro 1 
Depositi liberili* . , . • 
Detti a cauzione . . . » 
Beni stabili.;. î ;» . . . • 
Valpre dei mobili esistenti 

nelle due ;Sedi . . . » 
Spese impianto delle due 

Sedi. . . . . .. . . 
Dette generali . . ìd. . « 
Dette ign pos te ** .^id. . » 
Inter, azioni l** semestre •>) 
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^ _ ..^.^ quella corrispondenza par-
^ di noi con troppa bontà^ non la 
diportiamo liinitandoci a rilevare le 
con» .. j - i 

ì 

« * . 1^ 

che vi si fanno pel 
successo ottenuto dal partito iiberale-^ 
Slogato. \t\- - - -̂̂ ''S ^̂  

AssANSituli». — Si ha da Torino, 8, 
«re 2.:ÌO poni. 

Sianians alle ore undici ani., il com-
'̂ n̂datore Carlo Campora, intendente 
Seiicrale delU Casa e tìnanze e segre • 
tjino privato di S. A. R. il principe Eu
genio dì Savoia Garignano, venne assas
sinalo con sei colpi di revolver, da un 
Jnserviejjie di p-ilazztf. S 5 

Q'ieali dopo sali all'ultimo piano del 
paiazzjo e si suiciJò, gettandosi nel 

il corani, Campora rimase superstite 
'«s versa in grave pencolo di vitali);'^ 

[v Accogliamo con vivo dolore la 
510tizia che ci trasmette il nostro cor-

•̂'spondente di Torino. . q > , .̂,̂  
} \ comm. Carlo Camperà è un'egre

gia persona, che è assai stimala in To
nno e meritanunie gode la fiducia del 
principe Eugenio. , 0 . : ^ .̂ .K. 

bla capo di divì,5Ìone nel ministero 
leila guerra, abbandonò, da circi ven-

j^anni^ Il servr.io governativo per en 
ĵare nella Gasa del prìncipe dì Cari-

guano. ^ * 
AfTezionatìssimo al prlneipe, il com-

«lendiuore Campora ha dato sempre pro
vai animo penule e delicato vtti'so i 
s'301 subordinati. ' \ ' 

Atl̂ ndiamo che il nostro corrìspon-
f̂̂ nttì ci informi sopra il motivo od il 

pretesto che armò la m;ìni,dqirassa3-
pO. Faccianio intanto caldi voti perchè 
il^gi'egio commemiaiore Campora non 
'r'^ una nuova vittJmii del dùv^re. 

Diversi giornali rìproJussero dajla 
Corrispondenza francese che si pubblica 
in Roma, la notizia che, tra breve, arri-
vera a Roma d principjB, di,. Serbia e 
sarà da S. tì. il Rii ffc'eMb' al Quiri-
naie con gli onori sovrani. 

Da buòna'fónte ci si assicura invece 
che qu'in'loil principe di Serbia venisse 
in Italia, non potrebbe essere da S. M 
ricevuto altrimenti che in forma pri 
^ataiyr / • {Garzèlla d'I alia) 

E quasi ultimato il regolamento per 
la'nuova le^ge sul macinato, appro
vato dal Pai'luo]ento nel giugno scorso. 
Béri presto'he sarà fatta la pubblica
zione e, al tempo stesso, verrà fìssalo 
per il priuip ottobre il giorno in cui Ja 
legge coniiricìèrà ad andare in vigore, 
V ll^Parlamento, come si ricorderî '*"a-

yeva lascialo in facoltà del Mlnis(ei;(> 
il determinare Tepoca in cui la legge 
stessa dovesse diventare esecutiva. . 

(idem.) "i 

^,|l ininisko/ dì Francia a Roma, 
sig. Marchése di Noaillés, partirà 
quef3ta sera (7 ) per la Francia, e non 
ritornerà in [Italia cbe ai primi di 
ottobre. ' ^ ^ 

Durante la stia assenza la lega
zione di Francia san\ tenuta dal si5. 
Tiby, primo segretario) il quale spi
rato il suo congedo, tornò in Eonia 
da due giorni. (idem,) 

dell 
tanto più importante in quanto l'accordo 
che pàssIì^ktùalnTòhTé' fhvrÀustria e la 
Ru.ssià, è óresumJbil'e che'avesse fatto 
per. un avvenire più 0 meno lontano 
sentire uno scoppio della questione di 
Ófifente. Ma cos'è lajquestlone d'Orien
te?. Volt 
e niente 
tiijìno.a fuoco ii)CT^09Ìatq.s|jJ|lgi:A<^p, e 
su Bucarest, Per ispegnerla definitiva-

( i l 1 ì * 

m'éjite non e' è che un partito : nièiuere 
la i^onianià p Ja^Servia fuor di poriatgi 
di quelle ingordidiè ed è la cyga più 
facile del mondo : se ne riconosce Ih 
indipendenza sovrana e tutto è fàtlo. 

• > • • - ' • • ' • • • I . F . • 
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•VIENNA, 9 — li Governatore di Trie 
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eaplt.llBÌ'socialél'.. . . L.IOOOOOOO.-*» 
Fondo.̂ di riservai . . ?. • ^ .39466. 
Creditori ini'cohto corrente 
; piJcaìiitale edTinteressì » 

Detti diversi fuòri iiiazza • 
Delti id. categorìe diverse 1 
Detti iti e. corr. disponib. » 
Detti in e. <jorr-non disp. i 
Creditori per.partecipazioni 
, diverse, . e . .1 . . > 

AzJQPî ti conli0.oedole Sem.» 
Vaglia' in circjQÌazione dello 

Stab. Mercantile . , » 
Kftatti a pagane. . . . 
Dcposit. per cleposìli liberi 
Detti a cauzione . . . 

V 
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6981649.^^4 
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Padova, 1 loglio 1874:-
// Vice-Presidente 

Il Capo'CQìUiji^f^ile ,, ĵ̂ viii 11 DmE^rptut 
R, ME[UÌ;?S «/ »M'-'> M't0"Y) Oslo 
, . Il Censore: .6 . À/05c/iwt. 

1 E I ' • _ ' • - , I . 

. iu tT'X^^K':r'tftc-'iK-lì 
Lia Banca) riceKe. viersan^enli jn conto 

cojiV êt̂ tfi cojiirispondcndo, .ÌUnieresse del 
3 0(0 in conto disponibile con 1 facoltà 

, ai .CQJireoii.sU di prelevare .senza 
•;>j Alpun, preavvisp, s inoL . COQOi 

••t 

ste l)àrone Ceschì fu posto in ritiro per 
motivi di salute, ti barone Pìno''g1ì sue-
cede, *"̂  ^ ' 

YKRSAILIE?^ 8 " a s s e m b l e a i - X v 1 3 liaper^sommevinèotat'o'per4Sgliomi 
ciano Brun sviluppando la sua interpel-: 4 OiO'per aomme vincolate ^per • 3 mesù 
lan7Ì dice f»hè Vìhilmi fii n̂̂ n̂ q-» in^ ' «'«evc versamont) in ora eorrispon-
lanzaoice che 1 t/rtm u sospW^ip 1 dendo ÌMnterosso. del SI 2 0(0 con ^vin. 

atebj giratela troverete semph- causa del manifesto di C/iffm&ori. Sog, ' " '" • - . ^i »" 
ufi insieme d'ingordigie che giunge cné irtìaiiifeàio non contesti J 

caratteri essenziali |dei poteri di Mac* 

-< — - - 4 i - ^ . J . i . T * ^ 

n, . ! 

Estratto daigibrùàli éstéî i 
Il 6, luglio i membri della conferenza, 

sanitari^ ,• in.^e^niizipfl^l^. finrpno h)vitat^ 
a pranzo-,da Sua Maestà ̂  Scbbnbrunn. 
Al pranzò' àssìstette.^lyltnperatpr^ e si 
fe0e,.preseli lare ti. vice presidenti della 
Conferenza. 

l^eyate le tî v^jp tutti i membri della 
conferenza vennero presentati dal ba
rone Gagern a S. M. -,,,•: 

t—--- I 11 I - - - • • • • • ' - • - ^ 
, — > • - - > < 
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'ìÌ,'«dlì̂ )̂|Srs&!mu£all 
le (. î ' 

fa 
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NOSTRA OOREISPON'DBl^^^A 

Roma 7 luglio. 
É 

Qutisla mattina dovrebbe giungere 
l'on. Minghetti; e con e^so là 

^^ . ' • $ ' • Parigini, 
Fa una certa impressione il discorso 

che il duca pécazes ha tenuto sulla tòm 
ba dì Cdulaldf'IÌ Sìinlsir^''degli esteri 
citò nel mèdèsiniò ''rfpotutamenle, ed 
apposta il maresciallo Mac Mahon, come 
«presidente della repubblica» e si espres
se con una certa amarezza §ùir impoten
zâ  dell' assemblea nazionale provocata 
dalla dispersione dei partiti.j .1 . 

Finalménte Décazes esortò a sniettere 
queste tristi scissure, e da Tir ne "sagî i-
fìcìo alla patria. 

* I i . • ' , . • 

\ L'estrema destra appronta il seguen
te ordine dei giorno ; « V Assemblea 
nuziouule ha soia il voto decisivo nel-
if inlerprelLizione della legge di novem
bre, e pa^^a air ondine del giorno. 

Mahon. 
•' Fmttou risponde Yìcordaado* la l e s é e 

del 20 novembre e Ip.j^J^pi;^ prese dfil, 
ministero contro i Bonapartìsii e contro 
i'radicali; • 

Emoni risponde, •'* 
'. Presenlansi vari, ordini del giorno, 
uno dà Brnn, un altro da Kerdrel. 

1 t . i ' .• . -. -

[lì governo accetti l'ordine del giorno 
dii Parts, il. .quale dice che rAssemblaa, 
decìsa a sostenere energicamente i po
teri ppnreriti per sette anni a Mac-M^hon 
riservandosi l'esame delle leggi costi 
tuzipi^a|i, passa all'ordine del giorno*. 

, yAssembleii yptja sull.̂ QvtJ.ĵ .P dt.l gìgf--, 
nò di fìrun, seconda il.quale TAssem-
blea, lasciando in Jdispane la discus 
sione della legge del 20 novembre, de
plora la misura presa dal ministro, -.---^ 

Quest'ordine del giorno è, respinto 
con 379 voti contro 80. -^4 ''*' 

Picspingesi pure con 388 voti contro 
330 l'ordine del giorno di Paris accet
tato dal governo. 

colo;.di 46-giorni e 4 0^0 con vincolo 
di tre mOvSi.j JJ.Ì>AI i.iii> -i» .• t wur. . 

Emotto libretti di risparnllo, alle stesse-
condizioni.''* J 1 • Jf? 11 iUlul-.n " J . ^ , j 

Sconta effetti cambiari a dUe fìrme^ al 
5 lì2 Ojo :iìno alla scadenza di 4" nlési ^ •̂ 
al ti p. 0(0 fino aiia scadenza di G mesi. 

Fa aiiticipiizioni sopra deposito di carte 
pubbliche ed apre conti correnti ga
rantiti sopru depositi di ^valori dello 
Stato ed industriali e merci di facile 
realizzazione a 6 l | 9 e 7 p. 0(0-

Riceve valori in semplice custodia. 
Rilascia lettere di credito per rituiìa 

e per J' estero, anche per la China e 
per il Giappone. 

Acquista e vieA'de effetti cambiari sul-
' estero ai corsi di giornata. 

S'incarica dell'incasso e pagamento 
dì cambiali e coupons in Italia ed al
l'estero. . . 

i 

4 .* Approvasi quindi .l'ordine del giorno 
pure e semplice, con 339 voti contro 315. 

La prima votazione è uno scacco per 
i legitiimisli, la seconda pel ministero : 
la terza è una vittoria pel ministero, Cre 
desi che Mac Mnhon indirizzerà domani 
un messaggio all'Assemblea, affermando 
nuovamente la sua decisione di conser
vare i poteri per sette anni, consto landò 
la necesriià di organizzare i poteri slessi. 

VERSAILLES, 8. — Dopo la seduta 
il ministro otìerse !e sue dimissioni : 
Mac Mahon ricusò di accettarle. 

S'incarica per conto terzo della tra
smissione ed esecuzione di ordini alla 
principali borse d'Italia e dell*estero. 

'Si avverte, che a to 
glìère abusi, nessuna 

_ avrà ingresso nelle pros-
. ^ "^ ' . î sime corse, nei palchi 

dello steccato in Piazza Vittorio Ema
nuele, se non munito dijvigiietto appo
sito, che si venderà da incaricati presso 
il Circolo. Insieme sì ri]?iscierà uno scon
trino che varrà per una corsa ulteriore 
della : Slessa specie, nel solo caso che 
la piof̂ ĝia impedisse la corsa nel giorno 
destinato. 
1--476 ^ • ' L^mpresa, 

"r^' — • • • - : ••—'— f̂\. A • — " — ^ ™ . — . » « > ' 
^4T.^hAA^^H^F^B 

Per trasloco d'impiei'ò 
•-\ da vendersi un magnifico 

PIANOFORTE^ 
I fl • 

a oodtt, di Viennay UUOTII >'V • 
Rivolgersi in Via S, Luca, M. 1S17 hUit. ' 

primo piano. ' t i t ó ^ . 
m^mm 

Bariolameo Moschin, gsr. rasp. 

I 
• ^ ^ N P i 

SPETTACOLI 
TEATUO Nuovo; — Si rappresenta i'o-

peraballo: La Mtita di Portici, del maq-
stro Auber* — Ore 9• 

la 
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mrizm DI BORSA 
Firenze 

Eendìta italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Oblfl. regìa tabacchi 
À7.ioai » » 
Banca iia7Ìonale 
Azioni meridionali 
Credito mobiliare 
Obbl. merdionali 
Banca Toscana 

* 
8 i 

70 70 
n oi 
27 60 

HO n 
681iq 

9 

842 fm. 
2in81ij. 
357 -
212liq. 

i%S5)iq. 
Sllfm. 

Banca gefì(Jr<ilo 
Banca ita lo german. 
Bond. Iialidna god. a tutto genn. 73 52 

71 iOliq. 
22 05 
27 6fi 

HO 95 
651iq. 

848 ìiq. 
2i62 fm. 

263 60fm. 
> 2 1 4 l iq . 
i455iiq. 
805 fm. 

'< Vienna 
AtJitriacbo ferrai* 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
R«ndiii austriaca arg. 

i V. * '4 in calie 
Mobmàré 
Lobabàrd« 

Parigi 
Prestito francese 5oi0 
Rendita francese 3oÌ̂ ' 

* ì ' fine corr. 
t italiana 6 QÎ  

Banca di Francia 
'• V A L O R I D I V E R S I 

ferrovie lomb. ven. 
Obbligaz. tabacchi . 
Obbl. Fer̂ . V.-E. 1S63 
Ferrovie Romane 
Obbligaz. « 
Azioni Regia Tabacchi 
Cambio su Londra 
Cambio luUItalia 

• Consolidati inglesi 
Banca Franco-Jtaliasa 

'̂ Londra 
Consolidato inglese 
Bepdita italiana 
Lombarde * - -
Turco 
Cambio su Berlino 
Tabacchi ' 
Spagnuola 

7 

97:i -• 
8 92 

44 20 
Ili 60 
IS 30 
70 16 

307 -
132 BO 

7 
96 BS 
60 50 

8 
22B — 
970 -i 

8 92 
44 20 

m 55 
75 30 
76 20 

309 -
133 ao 

8 s» 
94 42 
60 20 

" " ' " "" • 'iMNlliill/ f i l i l i tmmmimmmi^m • • \dir—^^^ 

maammtmwmi^mth 

^^^m mmmmmmtm 

wm^mtMm 
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MISTERIO 
|^.^i^'^'^ n, fH;.^t) 

ì 

GIULIO 
Pi * t t la i pi • " i*"J ^ H ^ • ' t i TT rr-^-tr-T""*-^ 

; 

•^ • • • • i i l i — " ì^^^^ì^^^^^*^^^** 

*^U-;^^s=M: 

I 

Qiiesio^ùoto Pómm.xo [^plendidam&ht^ illustrato 
i si pubblica nella %tti^lcttt. 

Bellissimo giornale letterario scfènfìneo illuslruto che e nel suo secondo anno di l 
vita, e vanta la cotlaboptizione di molli fra ì più Valenti Icllurali e scienziati italiani, • 
quali lìersezio, Celoria. De Amicis, De ('.austro, Faldella» Farina, Manlegazzìi, Malfatti eoe' 

La V u i - i e i V l conllene stupende imiisiont che illustranoJl lesto e h\ largai 
parte alle n t t t i n ì H à , troviamo in futtl ììv\ primo senieslre di (fuesfanno rilratli di 
di Hubinstt'ip, tVovani, di l'ouclUeUi di Micbelcl, del cont 
della lìesulìlée, di Codefroid, di Slràuss, e di lìahti altri, oltr 
scene della vita di questo semestre. 

l ' j 

del conte Uorronieo, di (inalterio, 
e molti disegoi raftiguranti 

' I 

• 1 

FrLV./o: L. 14^ por un anno, L, 5 il semp&̂ r̂ , Qent. ^O un numero separato, 
- • Per IMi'sturo aggiiiiiî 'éro le spose postali. ' . ' . ' 

t 

66 40 
36 75 

!297 60 
/J95 
197 -
67 60 

177 60 
816 -

2618 " 
93|8 

92 68 
46 Ì5j 
7 

923|12 
661i8 
186)4 
801|2 
101|4 
461̂ 2 

68 06 
39 60 

297 -
496 25 
198 SO 
68 — 

177 60 
806 60 

2618 -
91|2 

92 68 
46 12 
8 

923(4 
66 7)8 
181i8 
801|4 
106|8 
46 7i8 

_\M I II I i i r t ' J i i i T T T-*—V t r" 
É É L » H ~ 

Oyfii vurniro ài ifi pnijim in (ìiw mUymn\ cunlìcììe «w/i'sciAIlAPA A PpMIO. jj 
Gli itlilionfili nnrui avranno dirilto ad un preniìo a scelta fra i sognanti romanzi: j 

LA PKKCAMENA DISTRUTTA, o UNA SOSTITUZIOISE DI MADm5, elegantissimi vo
lumi di circa p;\gine tUO (aggiungere SO cent, per raflVancazione). . 

Cht si abbona per un anno e voglia far (Jccorrere, T abbonamento dal 1. gen-
najo '1874, avrà in dono il voi. 1. della %'ui*fc1n che compiota la raccolta, (aggmn-
gere cent. 80 per 1*affrancazione). , ' i\\ •• • 

Gli abbonamenti si riceTonò presso rAinministra/ione del Giornale 
di Padova. ' • : , 

• H I M H P ^ M — I — ^ ^ — • • • • •-

w î 7i' • •ìr'iirtMifi'iì lini TJ»^ 
^d^m^t^mti'rr'^^^m 

S3SJ :^-^^^-^&s^s;ts^i. :Eaat,^'3L;;:avsaH?^Tas5£g<3SìJ5apc;M»litft 

BKa 

! 

,* 

BULLETTINO GOBIMERCtALB 
V«m«Etii., 8. — Rendita ìt. 73.« 73.06. 

l tu franchi 142.04 22.05. 
^aiUl«n*, 8. — Rendita it. 73.10 73.15. 

i xu franchi 22.05 22 07. 
Sete. Mercato p.utiosto freddo: le 

contratitizioni sono condotte con 
1 nioita riserva. 

tìram.Lunedi e martedì i frumenti 
continuarono ancora a perdere ter 
reno, t negoziatiti che avevano fatto 

; convergere sulla nostra piazza, con 
speranza di guadagno, ì granì nuovi 
primaticci che avevano acquistato 

,. su altri mercati, prescelsero 1 qui 
dare anche con gravi perdite, m 

, vista dei raccolti che vanno sem 
pre p:ù constatandosi abbondanti 

'. dappoi'tu no. 
lilone, 7, •—' iìcte, All'ari limitati : prezzi 

. feruussimt. ".••. 

BANCA JI6TUA..POPOLARE,Di, PADOVA 
,; SITUAZIONE mensìlft a t̂pttpSQ Giugno 1874, -

. Uf , Modulo conforme lì U, Oecroto B scUcmbro l^fi9 . 
Maggio. ' "̂  ' ' •: ' A i t i v o 

*''h' ̂  

2 

Î IOOO 

1954051)34 

-" .̂  

I145K) 

3 
« 

4 
5 
6 
7 

8 
9 

IO 
11 
13 

13 
14 
15 
l ' i 
17 
8 

19 
•20 

^ ^ r - Numerario ììt^VIgtiotti della Bapaa^az. L. 503S8 r-
''^'eaistente ìncaffsajin valnth effcjttiva'", ' : ". » IGi;?» 19 

8300f5i 45 
30400 

794 
51519186 
195R0U 

449285 03 

30 Giugno 
I 72G67!!9 

•'t " » {inN.B.» I'^tì007.22r\ ",-^,, , 

» 30400.-1 3,3^g 

Crédito dljipcnibtlè , . # * , , , , „ 
V • * '̂' V ' • (in ore» 

(^ambiali scontnio in port/ìfo^lio e goadonti ì 
nel trimes|r%, dal giorno d'oggi . »l(ì?078L4:iÌa, 

î  & pU\ lunghi acaderixa , . . . . 
Obbligazioni del Goiisòrzio Coresto, . , ̂  
interessi maturati floiu-aòbbllgaaionì suddetto » Olf).— 
Titoli do ilo Stato V.N. L a s 155 prezzo d'ncquiato» 515i9.8fl 
Oart. fond. Val. N. h, 24,000 prezzo d'aòq.j » 19080.— 
Buoni rasrldotiftU V, iS. HOOO )̂pez8'i d'acq. » ' 8Bo:!,-t̂  
Anliiitmziooi sopra depogiii dì fondi pubbli ni ed altri titoli 

p:arantiti dallo Stato, dalle provinole o dai Comuni . 
S4455 Olì Effetti da inóasaàrè'piffr conto terz i , . , . ', ;, <V; 
3:̂ tV<;5|7(̂  > in sofferenza * ., 

199113,60 Boni del Tesoro, .MWI'^Ì * . , . . . . . . . . 

I 
•i^ 

80008 8 
.1 

4^0370 Ôì 
7 0 3 0 ^ 

^ i ^ ^ ^ l É t a d É i h ^ 

Prìnoipii ^ Prosodii 
^ • - • • ' • 

e metrica latina 

P r o s o d i a 

del Prof, RICCOBONl 

Padova 4874, in 12* 
Lire f .60 

DENTIFRICI LAROZE ' 
AL OH INA-CHINA, AL PIRETRO 8 AL OnAJACO 

ELISIBEDENTIFRICtO , per tmhiftTicarft e COÌI-
Bfrvarft i (Lenii, î uarìrnc i dolori cagionati 
daila carie e quelli prodotti dal contatto del 
cahln ed el freddo. La boccetUi,, , , 1 6 0 

POLVERE DENTIFRICIA ROSA alla base di 
mofinesia.i^er iiiilnanciirc i deTiU,eprcTeTiÌT< Io 
scalzamento provocaloJal tartaro, f)ì cui essa 
impeJiscff la rrprodazioritì. La boccetta* 1 fiO 

OPPIATO DENTIFRICIO, p'ìrrorthicftrelegen-
givecircssoi'oiis. rvasane, pTetflnironovralgie 

'dcìilanc e afteKioni scorbutiche, Il vaso, t • 
Fabrica, Spedizioni ; Ditta ^M*, LA»oz£ IC'% 

Ji ruo dea Lions^Siint-Ptul, t*feri». 
. Depositi io Paùova : c«rN«lU • 

• ^ • ' ' •>•—-—- - - - — . .^. . . . ^ . . • . « « " ^ l ^ 

^SS^ 1^X33 -i:^;^h!^' 

. 

AKioni sonKa guarantigla govornatìva . . 
20 Obblifraì^ioni con apeciali guarentigie . . 

Conti correnti con B.̂ n̂oba o corriapon b s t i 
33 Debitori diversi senza speoìala olassìfloaaioj 
(t3 nopoaiti'a titolo' di canaiono 

OapositJ liberi e voloiiarì 
;*i 

) * 

210 
44076 

5433 
480375 

C300, _ . ,̂  
I4372ff 3 i nohitori diversi in Conto Corrente con garaj:i?,ia . 
40000)—|B3ni stabili, proprietà dell'Istituto . . . . . . 

60001 
gl704 

4855 
4650881 

65856 

Mobili d'umoict 
55JS[.o8o stabili d'amaiottizaard . .> -v ,' • •. . , .' i 
91 "Ĵ pQSe racbiii à'aannortiznarsi , ,. « < , ^ . « ' , ' 

'• Totale dell'Attività L. 
Spese dei correnteesér -J , ,^„ , .„„ .„ „ . • . • ,«^,r.on 
clzio da liquidarsi in Ano f ,?J,?\"f ' Y^"' '? / '^' '*^- l!^.L^ 1? dell'annua gestione, yntov. pass, dei conti cor.» 55454.24 

19 

48 

4n^5 70 
leOlUvlO 

46178 
'•• ̂  

r 20 

458R6 ^) 
47tì070 0:1 
' 6700 — 
laOtlU 12 
400GO,— 

6000 — 
21704 55 

4fl̂ F. 9' 
4604984 

74037 

0! 

02 
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LETTI di ferro per canìpagna e città con elast ico e materasso solidi . L- 50 
S i m li con niuterusso ed elastico più pesanti e con doratura * > 7 3 

•i 

OTTOMANE a g iorno con materasso p ieghevole , coperti di tela di 

^ H i M l M « J 1 1 • • I l i 

K. ÓSSBRVATORIO ASTROISOMICO 
i ; n I A »k O T 

10 luglio ^' 

i l io duniaiìcala 
• * • • • ' • • 

SEDIE per g iard ino da l ire 10 a , • ; • • « • 
. • . • . • -

I •• 

PANCHE da giardino da L. 20 a . 
F 

LETTI p i eghevo l i facili a trasportarsi complet i con materasso 

.>ii 

* ' 

, A mezzodì voro di Padova 
T«nìpomed.ciitgidovaorei2jn. Ss. 01 
Tempo' med.di Róma òr̂  Ì2 m,.7, g. 27,2 

Ofisarvazioni Meteprologicha 
«aeguite all'altezza dim. 17 dal suolo » d 

m. 30,7 dal livello med)o del mar» 

9 I n a i l o 

J^ 

T r̂momet. centìgr. 
T«na. del rap. acq. 
umiditi relativa. . 
Dir. e lor. del vento 
j&UU> dei cielo, . . 

Ore 
9 ant. 

760 9 
"30 2 
i9 74 
'.72' ̂  
oEi 1 
sor. 

Ora 
3 p, 

760,0 
33'6 

20,69 
64 , 

SO 1 
qui?, s i 
ser. 

Oro 
9 p. 

1 ^ — • Il rt 

762 8 
2ti9 

1210 
i 46 
iSNEl 
nuv. 

2 
I 
IO 
I 
CLASTICO tutto di ferro a giorno con m q ì l a d'acciajo ., . . . .. 
ELASTICO intbottito da L. î O a . . . , v . . . . . • 
Si r i c e v o n o conimis.^ìonì d i t tro misura , di B a s t i c i dii Sistema VOLO^TE coperti 

dì te la di liJo a ifilori, con GaTi.itzììi per l i ' ann i del j rev.zo dalle L. 30 aìle^ 
La pptcifiliUi VOLOKTÈ è Tei ast ice con uni lo n ia lerasso elastico. 

' H'B. Se voleh dormre bmejd^Q.l sicuro dirnjehvi alta 

Grande hsposiziorìG, in Via Monte Napoleone, 39, Milano 
di GIUSEPPE \ O L O : M É 

80 

30 

40 
I 

^0 
33 

45 

1 

4716737)67 Totale L. j467^031163 

Capitale Sociale Indeterminato diviso in N. 12512 
Aiìoni da L, 50 cadftunR. »• , , . , jj. 62E5600. 

Saldo da esigere por Azioni emesse , . , » 1Q12S.49 
Capitale sociale effetti va man te Incassato 5B0017 

3 
4 
5 
G 
7 
8 

333S8S8 

31046 
UB:'04 

8765 
480375 

6300 
5S6fì6 

09 

I 
^ ^ • ^ ^ i i P 

89 

r>6 
S7 

03 

Conti correnti 
ad interòBse 

Rimanenza al 31 maggio L. 333^443,54 
Somma versata . . . » 446JI0.89 

Totale» L. 37787 3.83 
Somma ritirata. . . . » 50913639 
Rimanenza al 30 ginguo. LT3^QG5Ì7.44 

Oepositl ni U a n c o - 6 l r o . . . * « .« . » 9377.0:! 
Tott le L, 

Creditori diversi senza speciale classiflcazione. = w; , » 

606177 

Pondo r i serva . . . . . . . . . . , . , . . ; » 
Somma residua dividenii . . « , . , . , . . , > 
Depositanti per depositi a cauzione . . . , ^ , , » 

» : - p e r dopotìiti liberi e Tolontari . , , . . > 
39 Conti correnti con Banch» e oorrispoudeatl . . . . » 

4587304 mi • , 'l Totale delle Passività U 
• • ' l i < • * 

lenditft del corrente eser-l^^"'«conto annc 1873 L. 36936.43 

lAV^MlHtH 

1S9433 66 

4?16737167 

3278991 
9784 

1185^1 
8164 

478670 
6700 

24945 

51 

5> 

•il 

80 
463l9dli2(^ 

cìzio da liquidarsi in fineìSconti e provig, >1071b9 60( 147070 35 
deirani)uà gestione. jutili diversi ^ . » 3964.3i 

i j : 

' ( 

*-= t^ fWHMH^ 

Bilancio L. 14679031163|. 
Padova, 1 luglio 1874, ' ., ,. , ,, " " " T 

Operazioni esegui fé daWIti^enw.ìa d i ì l o v o l e n l a 
': Dal 1 al 30 Giugno 1874 L. 80,975.32 

NB. tutti giorni dalle ore 42 alle 2 pom; e fino il 30 novembre a. e. la Cassa effettua il 
pagamento del dividendo. ^ • . ?; < 

. , , i in niocc n i I tmiCA / ' 
La Banca ricevo, tutti i g iorni 'Bcpois l ts) in v a l u t a e l T e t U v a p ̂ l^ ^^^ Oio. 

f a titolo di Maneo-gli: '© al gperOiQ. 

I flno a 3 .mesi al 5 Oio laooordando ftai-
> a 4 » » 5 l i 2 0io> l iuuoni sa le 

. ^, , , . ^ , » a 6 > » 6 — 010) provvigioni. 
» » A n t E c I p a z r o n l da J sopra titoli dello SUto a 

S 'i If'O tf'of'tii J sopraaitrival.floarteindUBi. dalSIìSaieOiO 
li C o n t i C o r r e n t i vr rso deposito di fjadi pubblici d&i 5 li2 ai 6 0 o, 

Esigo e iiaga per conio dei Socìi verso tenue provvigione tanto in PA-* 
UOVA ebe nelle altre città già pubblicale, 

. Per le rinnovazioni dòlla oau^biali, <iuuudo vengano ammesse, la prov-
figioDO verrà raddoppiata. , , V ' , 

Valore effettivo delle anioni per tutto l'atino in corso L. 5 0 
., B l v l d c u d o 189» . . . ^ . . i,. » ,^s p e r Cento . 

Censore 11 PUESIDENTE — Il Direttore Ucapo Contabilo 
.\. FUSARI n a s o T r i e s t e , ; "A. SOLDA* Q. BKLZINI 

» 

Vf 

ipiQisce il cauilogo CRAIIS a elfi ne la aomuuaa. 4-438 

igienica, in allibile, pTCsprvaUva, la sola 
iihe guarisce" Senza aggiungervi nulla.,-- '. 
Si trova nelle princnjalì farmacie del 
globo, ed a hParigi, presso l'inventore, 
lioulevard Magenta, 4oS. 

Vedi la riìemoria sulla falsificazìoiìc nWu pug. 2 dèirópiiscolo che è unito al flsicóhé. 3-370 
lìTi BilfiwrTiiBrmiiiiiiiiiiiii i niiiiniinnÉiir(niii^ii'-r~™°r7Mnriinnitr"—"^•~™'°iriimiwiiiimiir"'iii'inaiinir 

- r ^ 1 — • ^ - . ^ f T ^ " ^ ^ , ^ ^ " " " ^ — f — ^ * ^ . ^ É ^ | - b i ^ 4 . ^ r 4 - ^ b ^ n ^ l l Bll I r i n * ^ - ^ " * ^ ^ 1,1 t •„ ^ ^ T T ^ ^ ^ ' ^ ^ k . * ^ " ^ ^ ^ 

Bill metiodì de-1*8 al meazodì del 9 
Temperatura maasima •-« + 38*,0 
il • mìuÌBaa '^ H- 19 6 

f**^ I IMMJ m mmiamitmm 

Gli associati alla STO
RTA DI PADOVA sono 

. pregati a non versare l'im
porto dei fascicoli alF inca
ricato' della consegna, a 
meno che non fosse mu-
mio di speciale mandato. 

£ ^ ^ 

Tip. edìt. MCCHEnO 
IN PADOVA 

• I I I . .11 I • • I • 

Bà 

MiLir' 
^^•^+^^w^"^^ 

h I f *.•-
- - Il I 

• n — 

(Vt^;) 

PUBBLICATO IL i r FASCICOLO 
DALLA 

Premiata Tipografia Editrice F, Sacchette 
DEILLA 

I ^.' 

I I 

DI 

PICOLTURA 
, , . compilato da 
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L'Opera sarà divisa in due volumi da 500 pagine Tuno, 

distribuita in fascicoli al prezzo di 

TtaL Lire per fascicolo. 
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Le associazioni si ricevono presso tutte le [Librerie. 
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